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                            XXX Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Ef 6, 1-9; Sal 144; Lc 13, 22-30.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. * Cercate il Signore e la sua potenza, * cercate sempre il suo volto. (Sal 104, 3-4)

                            
    

    

  
    Colletta

                Dio onnipotente ed eterno, + accresci in noi la fede, la speranza e la carità, * e perché possiamo ottenere ciò che prometti, * fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ef 6, 1-9
      Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
 Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. «Onora tuo padre e tua madre!». Questo è il primo comandamento che è accompagnato da una promessa: «perché tu sia felice e goda di una lunga vita sulla terra». E voi, padri, non esasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella disciplina e negli insegnamenti del Signore.
 Schiavi, obbedite ai vostri padroni terreni con rispetto e timore, nella semplicità del vostro cuore, come a Cristo, non servendo per farvi vedere, come fa chi vuole piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo di cuore la volontà di Dio, prestando servizio volentieri, come chi serve il Signore e non gli uomini. Voi sapete infatti che ciascuno, sia schiavo che libero, riceverà dal Signore secondo quello che avrà fatto di bene.
 Anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di loro, mettendo da parte le minacce, sapendo che il Signore, loro e vostro, è nei cieli e in lui non vi è preferenza di persone.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 144
      

      
        RIT: Fedele è il Signore in tutte le sue parole.
      

      Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
 e ti benedicano i tuoi fedeli.
 Dicano la gloria del tuo regno
 e parlino della tua potenza.

         RIT: Fedele è il Signore in tutte le sue parole.

      Per far conoscere agli uomini le tue imprese
 e la splendida gloria del tuo regno.
 Il tuo regno è un regno eterno,
 il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

         RIT: Fedele è il Signore in tutte le sue parole.

      Fedele è il Signore in tutte le sue parole
 e buono in tutte le sue opere.
 Il Signore sostiene quelli che vacillano
 e rialza chiunque è caduto.

         RIT: Fedele è il Signore in tutte le sue parole.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,
 per entrare in possesso della gloria
 del Signore nostro Gesù Cristo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 13, 22-30
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».
 Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.
 Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: "Signore, aprici!". Ma egli vi risponderà: "Non so di dove siete". Allora comincerete a dire: "Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze". Ma egli vi dichiarerà: "Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!". Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.
 Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Come popolo di Dio siamo in cammino verso la salvezza, dono gratuito del Padre per coloro che corrispondono alla fede in Cristo Gesù. In questa attesa, preghiamo insieme e diciamo:
 
 Salva il tuo popolo, Signore.
 
 Perché la fede del popolo cristiano tragga forza dalla liturgia e dalla lode, per diventare testimonianza per le strade delle nostre città. Preghiamo:
 
 Perché non consideriamo la vocazione cristiana come un comportamento civile ed educato, ma l'essere nuove creature, convertite ogni giorno dalla parola del Signore. Preghiamo:
 
 Perché il dialogo con le religioni e i popoli del mondo arricchisca la Chiesa di nuova vita e la stimoli al rinnovamento della propria fedeltà al Signore. Preghiamo:
 
 Perché il popolo ebreo, primo destinatario della salvezza, apra il cuore alla luce del Cristo e creda alla sua missione redentrice. Preghiamo:
 
 Perché l'eucaristia, pegno della nostra salvezza, ci prepari all'incontro definitivo con Cristo, quando siederemo a mensa nel regno di Dio. Preghiamo:
 
 Perché non ci confrontiamo con il male, ma con il bene compiuto dagli altri. 
 Per ottenere il dono del timore di Dio.
 
 Signore, che non vuoi la morte del peccatore, apri le braccia della tua misericordia al popolo in cammino verso la patria del cielo, dove per sempre sarà impresso il tuo nome sulla fronte di tutti. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo, + perché il nostro servizio sacerdotale * renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Nella tua bontà hai creato l'uomo * e, quando meritò la giusta condanna, * lo hai redento nella tua misericordia, + per Cristo Signore nostro. ** Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, * le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; * a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + uniti in eterna esultanza. ** Al loro canto concedi, o Signore, * che si uniscano le nostre umili voci + nell'inno di lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Esulteremo per la tua vittoria * e nel nome del nostro Dio alzeremo i vessilli. (Sal 19, 6)

                    

—(oppure)—

            Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. (Ef 5, 2)
                            Dopo la Comunione

                Si compia in noi, o Signore, + la realtà significata dai tuoi sacramenti, * perché otteniamo in pienezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La famiglia: cellula della società

          

        

        
                                Come l'amore coniugale attinge forza e freschezza dall'unione con Cristo morto e risorto, così il rapporto fra genitori e figli per essere autentico, senza compromessi, tenero e rispettoso deve radicarsi nel Signore. San Paolo fa riferimento al V comandamento del Decalogo, dove viene usato il verbo onorare; "verbo che nella Bibbia viene riservato solo a Dio; onorare i genitori è quindi un atto di omaggio a Dio stesso, il riconoscere di essere generati dal suo amore di padre e di madre... dare il giusto peso ai genitori, significa non avvertirli come un peso, ma rispettarli in ogni situazione, specialmente di debolezza e di disagio, garantendo loro un sostentamento dignitoso, e facendo tesoro di tutta una tradizione di saggezza e di valori. L'esito del comando è - perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dà il Signore tuo Dio -" (dal commento all' Esodo di A. Nepi). Sì, perché ciò che rende veramente liberi e felici è il donarsi, è permettere all'amore trinitario di riversarsi in noi e di diffondersi fuori di noi, è il far tacere l'egoismo che vorrebbe emergere sempre e prendere il sopravvento, facendoci credere che la felicità consiste nel goderci la nostra vita, la nostra indipendenza, le nostre vacanze... 
 Non che Dio voglia negarci tutto questo, ma vuole liberarci qualora questi nostri ansiosi desideri di libertà ci portano a far morire la verità in noi e a ferire gli altri, allora Egli ci ricorda quale grande dignità ci viene donata nel servire come Gesù ha servito, quale grande speranza ci è donata nell'amare come Lui ha amato, sapendo che come ricompensa riceveremo dal Signore l'eredità.
 La famiglia è la cellula più importante della società, ma è anche la realtà più minacciata e meno difesa; dalla sua solidità dipende il buon andamento della vita politica, sociale, spirituale, siamo quindi chiamati ad amarla; custodirla difenderla.
 Ecco che la Parola di oggi ci invita a mettere Dio al centro della nostra vita richiamandoci ai valori autentici dell'esistenza, la pazienza, la tolleranza, la fortezza, l'obbedienza, la correzione fatta per amore e con amore, il rispetto reciproco nel lavoro, insomma ciò che deve regolare ogni tipo di rapporto non ci stancheremo mai di ripeterlo è la carità disinteressata che rispecchia quella di Dio che ama sempre e tutti, senza parzialità� Solo questa carità ci può far gustare già su questa terra le gioie del cielo secondo quanto afferma san Giovanni della Croce: "Nella sera della vita sarai esaminato sull'amore. Impara ad amare Dio, come Egli vuol essere amato e lascia il tuo modo di fare e di vedere". E' quanto il Vangelo ci vuol comunicare con l'immagine della "porta stretta" e la "porta chiusa"; c'è un banchetto pronto per tutti coloro che hanno lottato, aiutati dallo Spirito Santo, contro i nemici interni senza perdere tempo, non per farsi grandi ma per farsi piccoli, credendo senza riserve, alla persona di Gesù e seguendola. Ciò che conta dunque nella vita non è fare tante cose per Dio, o parlare tanto di Lui, ma credere che Lui ha il potere di far rifiorire in noi ogni giorno i suoi stessi sentimenti, il cuore mite umile e docile perché sia la nostra stessa vita a parlare di Lui.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        

					

      

    

  OEBPS/media/https/liturgia.silvestrini.org/podcast/archive/gcloud/podcast/archive/gcloud/vangelo_49_II_3.mp3
83.328



OEBPS/epub3toc.xhtml

		
			Table of Contents


		
		
			
						
					Indice dei contenuti
				


						
					Settimana liturgica
				


						
					Antifona Ingresso
				


						
					Colletta
				


						
					Prima Lettura
				


						
					Salmo responsoriale
				


						
					Vangelo
				


						
					Preghiera dei Fedeli
				


						
					Sulle Offerte
				


						
					Prefazio
				


						
					Comunione
				


						
					Commento alle letture del giorno
				


						
					I Santi del giorno
				


			


		
			
				Guide


				
							Indice dei contenuti


				


			
	

